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Il progetto è nato dalla volontà di intervenire sulla formazione degli
operatori che si occupano di Agricoltura Sociale, creando un percorso
formativo replicabile in ambito europeo. I tre Paesi coinvolti (Italia,
Grecia e Slovenia) partono da un quadro legislativo e da una condizione
de facto molto diversificata, ma in ciascuno di essi si ravvisa la
necessità di implementare la formazione nel settore agricolo per
rispondere alle necessità non solo ambientali, ma anche sociali,
attraverso il modello dell’Agricoltura Sociale.

Enti di appartenenza: Partnership del progetto - Agricoltura
Capodarco Soc. Coop. Soc. (Capofila), Consorzio Sociale COIN Soc.
Coop. Soc., Achaia Chamber’s Development Entity, Pribinovina –
proizvodno in storitveno podjetje d.o.o.

Regione: Lazio

Sito web: https://socialfarming.eu/

Contatto: Elena Campolongo

Fondo e Misura di finanziamento: Programma Erasmus +
KA210-VET – Small-scale partnerships in vocational education
and training (KA210-VET)

Coordinatore del progetto: Elena Campolongo                   Agricoltura Capodarco Soc. Coop. Soc.       
tel. 06.9413492                                    E-mail: progetti@agricolturacapodarco.it
Per ulteriori informazioni: : https://socialfarming.eu/ Facebook: Farmin Erasmus Project

Costo del progetto:
60.000 euro

Durata: 16 mesi
(settembre 2024-dicembre 2025)

Farm’in – Inclusion Through Social Farming

Descrizione delle attivitàDa dove è nato il progetto…

Il progetto è nella fase centrale del suo svolgimento e ad oggi sono 
stati elaborati i primi risultati del mapping effettuato nei tre Paesi 
coinvolti: Italia, Grecia e Slovenia. 
Nel mese di maggio 2025 è stata completata l’elaborazione del 
primo percorso formativo rivolto a coloro che diverranno formatori 
nel corso della seconda fase del progetto. 

Piano Strategico della PAC 2023-2027

Farm’in vuole dar vita ad un modello VET nel settore dell’Agricoltura
Sociale che sia innovativo, riproducibile e adattabile a diverse realtà
territoriali europee, affinché l’AS trovi un riconoscimento a livello
europeo come strumento innovativo del settore agricolo in grado di
agire sull’integrazione delle fasce più vulnerabili della popolazione.

Destinatari delle attività Risultati

Il primo step del progetto è stato lo studio della situazione di
partenza dei tre Paesi coinvolti (Italia, Slovenia e Grecia), per
comprendere lo stato dell’arte dell’AS in ciascuno di essi e
individuare gli attori coinvolti.
A seguito del mapping, si è dato vita al primo corso di formazione
per formatori di AS: un percorso strutturato di 30 ore di lezioni, in
parte fruibili in maniera asincrona a distanza e in parte da realizzare
con una fase di training on the job presso realtà che si occupano di
AS. In questo modo verranno formate 30 persone già attive nel
settore agricolo e/o sociale – 10 per ciascun Paese – che
diverranno a loro volta formatori di altrettanti operatori nei
rispettivi Paesi.

Percorsi formativi per operatori di AS che siano in grado poi di
intervenire in tutti gli ambiti propri del settore (dall’inserimento
socio-lavorativo alle prestazioni di attività sociali, dal supporto alle
terapie mediche nella riabilitazione di persone con difficoltà alle
attività di fattoria didattica, volte a promuovere l’educazione
ambientale soprattutto tra le fasce più giovani della popolazione).

Target diretto del progetto sono operatori e professionisti che operano
nel settore agricolo e sociale, per un totale di 60 persone da formare
(30 per ciascun corso).
Un target diretto che acquisirà le conoscenze e le competenze
necessarie per promuovere l’AS nel Terzo Settore e nelle aziende
agricole, agendo conseguentemente su quel target indiretto del
progetto che nel concreto è costituito da tutte quelle persone che
rappresentano i primi beneficiari dell’Agricoltura Sociale, ossia le
categorie più fragili della popolazione e le comunità locali.
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